
-Responsabilità Penali e Civili per gli Istruttori FSI 
che svolgono l’insegnamento dell’arte scacchistica in ambito MIUR 

in assenza del Docente dell’Istituzione Scolastica- 

 

Il Comitato Regionale Marche, nella consapevolezza di una crescente diffusione dell’insegnamento 

del gioco degli scacchi nelle Scuole, ha ritenuto opportuno, a tutela degli Istruttori stessi, 

conoscere le responsabilità Penali e Civili che l’Istruttore si assume durante l’esercizio delle 

proprie funzioni. 

Grazie al Consigliere Sig. Mauro Fratini, si è giunti al parere dell’Avvocato Giuseppe Franchi, dello 

Studio Legale Associato Franchi-Dominici di Ascoli Piceno, di cui si allega il testo integrale. 

Tutti i Consiglieri del CRM di Scacchi ringraziano l’Avvocato Giuseppe Franchi, per la sua 

disponibilità e gentilezza, nell’aver chiarito in maniera esaustiva e dettagliata aspetti fondamentali 

sul quesito formulato. 

Di seguito viene riportata una breve sintesi dei punti di maggiore interesse che potrete leggere più 

dettagliatamente nella relazione dell’Avvocato Franchi. 

Quando l’Istruttore di Scacchi è in aggiunta al Docente dell’Istituzione Scolastica durante il normale 

svolgimento dell’attività didattica curriculare, si configura come un ausiliario, quindi le sue 

responsabilità sono molto contenute se non trascurabili. 

Tengo a precisare che l’ambito riguarda gli Istruttori di Scacchi che operano in Strutture 

messe a disposizione dal MIUR, in assenza del Docente Titolare, in orario extracurricolare. 

- L’Istruttore di Scacchi durante il suo esercizio formativo, per legge, è equiparato ad un 

Precettore, quindi ha l’obbligo di Vigilare sull’incolumità dei minorenni. E’ investito del 

dovere di vigilare sull’incolumità degli allievi. In caso di incidente può essergli ascritta la 

colpa presunta “culpa in vigilando”, di un negligente adempimento dell’obbligo di 

sorveglianza sugli allievi, vincibile solo con la prova liberatoria di non aver potuto impedire il 

fatto.  

“La vigilanza è diretta ad impedire non soltanto che gli alunni compiano atti dannosi a terzi 

ma anche che restino danneggiati da atti compiuti da essi medesimi, da loro coetanei o da 

altre persone ovvero da fatti non umani” (cfr. Cass. Civ. 3/2/1972 n. 260).  

 

- Un Istruttore della FSI per tenere regolarmente lezioni di arte scacchistica all’interno di un 

plesso scolastico, è necessaria ed imprescindibile un’autorizzazione/delibera formale da 

parte degli organi dell’Istituzione Scolastica, in particolare del Collegio dei Docenti o del 

Dirigente Scolastico - Preside.  



- L’insegnamento degli Scacchi rientra nell’ambito delle attività extrascolastiche, restando 

esclusa dal normale programma di studio, quindi non coperta da una normale polizza 

assicurativa stipulata dalla Struttura Scolastica. Pertanto, ove l’Istruttore FSI svolga l’attività 

di insegnamento dell’arte scacchistica senza che questa possa considerarsi parte del 

programma scolastico o comunque del progetto formativo (perché non deliberata dal 

Collegio dei Docenti o da altro Organo competente) dovrà assicurarsi che la stessa 

Struttura Scolastica comunichi per iscritto alla Compagnia lo svolgimento di tali attività 

extracurriculari onde evitare la perdita del diritto all’indennizzo. 

- Se il Collegio dei Docenti delibera l’inserimento delle lezioni di scacchi nel progetto 

formativo o nel programma di studi della Scuola, l’insegnamento dell’arte scacchistica potrà 

essere considerato a tutti gli effetti come attività curriculare. Pertanto, eventuali infortuni 

occorsi agli studenti durante gli orari di insegnamento di detta materia saranno garantiti 

dalla polizza assicurativa già in essere con la Istituzione Scolastica, senza la necessità di 

alcun’altra formalità. Peraltro, una delibera assunta in tal senso dal predetto organo 

competente sarebbe in piena sintonia con la importante Dichiarazione Scritta-

Raccomandazione n. 0050/2011 del Parlamento Europeo sull’introduzione del programma 

“Scacchi a scuola” nei sistemi d’istruzione dell’Unione Europea, sollecitata, tra gli altri, dal 

tredicesimo campione del mondo e giocatore tra i massimi di ogni tempo, Garry Kasparov, 

che così recita testualmente: “………….omissis 1. Invita la Commissione e gli Stati membri 

a incoraggiare l’introduzione del programma “Scacchi a scuola” nei sistemi d’istruzione 

degli Stati membri …omissis…”.  

Per quanto sopra si può senz’altro ritenere che la delibera da parte del Collegio dei Docenti 

risulterebbe essere più efficace rispetto all’autorizzazione del singolo Dirigente Scolastico 

(Preside) 

- Da tutto quanto sopra consegue che non sarà necessaria la stipula di un’assicurazione ad 

hoc (attivata personalmente a sue spese) da parte di un Istruttore FSI in presenza di 

un’idonea autorizzazione concessa e/o deliberata dagli organi scolastici preposti e 

competenti alla definizione del “programma di studio” e/o “dell’offerta formativa”. 

 

Conclusioni 

- La cosa migliore è quella di ottenere una delibera da parte del Collegio dei Docenti che 

introduca, anche in conformità alla richiamata Dichiarazione Scritta-Raccomandazione n. 

0050/2011 del Parlamento Europeo, l’insegnamento dell’arte scacchistica nel normale 

programma di studi. Ciò permetterebbe all’Istruttore della FSI di giovarsi, senza alcun’altra 

formalità, della polizza assicurativa contratta dalla Struttura Scolastica in cui è ammesso a 

svolgere, anche a titolo gratuito, il relativo insegnamento.  



- Qualora si ottenesse una semplice autorizzazione del Dirigente Scolastico – Preside, la 

normale copertura assicurativa prevista, per le attività extrascolastiche diverse e non 

rientranti nel normale programma di studi, sarebbe condizionata ad una apposita 

comunicazione scritta alla Compagnia di Assicurazione da parte dell’Assicurato (Istituzione 

Scolastica).  

 

- Tenendo conto della delicatezza e la complessità della materia, le oscillazioni ed i contrasti 

dottrinari e, soprattutto, giurisprudenziali, le notorie (a volte deplorevoli) resistenze che tutte 

le compagnie assicuratrici usano opporre in caso di sinistro; 

si consiglia comunque, per massima garanzia dell’Istruttore FSI, 

la stipula di una polizza ad hoc. 

 

 

 


